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CORONAVIRUS: l’80% dei liguri ha già ricevuto le prime due somministrazioni

Il contagio torna a crescere
27 casi in provincia di Savona
La Regione ha annunciato l’impiego di Moderna come terza dose di richiamo

alassio

Senza mascherina
aggredisce autista
del bus: denunciato

Il casi di Covid riprendono a salire. Ieri in 
provincia di Savona ne sono stati registra-
ti 27, il dato peggiore delle ultime setti-
mane, con quasi tutte le province in cre-
scita.  L’incidenza  dei  casi  positivi  su  
100.000 abitanti nell’ultima settimana è 
salita da passata a 43, di cui 34 a Savona, 
49 alla Spezia, 63 a Imperia, 34 a Geno-
va. Sono 10 i posti letto occupati nelle te-

rapie intensive della Liguria e in leggero 
aumento quelli nelle medie intensità a 
quota 72. Ieri i nuovi casi di positività so-
no stati 111, di cui 19 nella Asl 1 Imperie-
se, 27 nella Asl 2 Savonese, 18 nella Asl 3 
Genovese, 14 nella Asl 4 e 26 nella Asl 5 
Spezzina. Il dato peggiore, insomma, è 
quello della provincia di Savona. Il gover-
natore Toti intanto insiste sulla campa-

gna di vaccinazione, definita l’unico mez-
zo per condurre un’esistenza più o meno 
normale e argine ai casi più gravi della 
malattia. Toti ha anche spiegato che la Li-
guria impiegherà il Moderna come dose 
di richiamo per chi ha già completato il ci-
clo vaccinale, per la facilità di gestione 
del farmaco. 
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La giunta comunale è stata fatta e il giorno dopo 
arrivano le reazioni. soprattutto dalla Lega e dal 
Movimento Cinque Stelle e si apre il dibattito su-
gli ncarichi agli esterni. – P.45

Nuova giunta di Russo
ecco le prime critiche

autostrade

Cantieri e code
ponte di Ognissanti
a rischio disagi
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MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

L
a Valbormida rispedi-
sce al mittente la pro-
posta del governato-
re Toti sull’ospedale 

di Cairo. Il consigliere regio-
nale Pd Roberto Arboscello 
annuncia una formale richie-
sta di stoppare l’idea di ospe-
dale di comunità.

Non convince l’idea della 
Regione sul futuro del noso-
comio della Val Bormida, al-
meno, non convince chi ha 
partecipato  all’assemblea  
pubblica di ieri mattina orga-
nizzata  alla  Soms,  mentre  
l’amministrazione  cairese,  
come ha ribadito il vice sinda-
co Roberto Speranza interve-
nuto  al  dibattito,  ribadisce  
che il punto di riferimento ri-
mane quanto deciso dall’as-
semblea dei sindaci del Di-
stretto, e dallo stesso Consi-
glio comunale all’unanimità, 
con il termine del 15 novem-
bre per avere delle risposte 
chiare e formali.

All’assemblea,  promossa  
dal  consigliere regionale di  
opposizione  Arboscello,  la  
posizione dei sindacati, pre-
senti tutte e tre le sigle con Pa-
sa, Mazziotta e Pesce, è stata 
netta: «L’ospedale di comuni-
tà con annessa Casa della co-
munità, è in realtà un passo 
indietro. Le potenzialità del 
nosocomio cairese potrebbe-
ro  essere  invece  sviluppate  
come già descritto in un docu-
mento congiunto inviato in 
regione oltre un anno fa sen-
za avere alcun riscontro». Per-
plesso anche il presidente del 
Comitato  sanitario  locale,  
Giuliano Fasolato: «Quelle di 

Toti sono parole, intenti, non 
si è ancora capito come saran-
no concretamente messe in 
pratica. E sono comunque evi-
denti due cose: non c’è stato 
alcun confronto sulle richie-
ste partite dal territorio, ed è 
dal 2012 che le varie ammini-
strazioni regionali ci dicono 
che stiamo ottenendo di più 
mentre si continua a depoten-
ziare». Da qui l’azione annun-
ciata da Arboscello: «Inoltre-
rò formale  richiesta  perché  
venga fermato l’iter. Il territo-
rio non chiede di investire 6 
milioni di euro per un ospeda-
le di comunità, ma di investi-
re risorse per un ospedale ve-
ro. Serve un confronto diret-

to  con  amministrazioni  co-
munali  e  parti  sociali,  non  
azioni unilaterali a colpi di co-
municati».

Il vice sindaco Roberto Spe-
ranza commenta: «Bene un 
fronte unico al di là delle ap-
partenenze  politiche,  ricor-
dando, anche, che la manna-
ia sull’ospedale è iniziata a ca-
dere dal 2012: nessuno è as-
solto.  Attendiamo  risposte  
chiare entro il 15 novembre. 
Termine che, però, pare estre-
mamente  vicino,  anche  ri-
spetto all’iter reale per con-
cretizzare gli intenti annun-
ciati, per avere davvero rispo-
ste esaustive. —
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VALERIA PRETARI

ALASSIO

H
a insultato e minac-
ciato di morte l'auti-
sta di un bus di li-
nea Tpl che lo ave-

va invitato a indossare la ma-
scherina. Protagonista dell'e-
pisodio, avvenuto nei giorni 
scorsi durante la corsa Alas-
sio  –  Andora,  un  ventenne  
straniero abitante a Ortove-
ro, che è stato denunciato per 
minacce a pubblico ufficiale e 
interruzione di pubblico ser-
vizio.  Il  giovane  era  salito  
sull’autobus senza biglietto e 
senza protezione individuale 
anti Covid. In risposta alla ri-
chiesta dell’autista di indossa-
re la mascherina obbligatoria 
il giovane è andato su tutte le 
furie e ha continuato ad invei-
re contro l’autista; è iniziata 
una discussione, che è culmi-
nata con insulti e minacce di 
morte. Una condotta che ha 
causato lo stop della corsa,  
con conseguenti disagi. L'auti-
sta è stato quindi costretto a 
fermare  il  mezzo  pubblico  
per non mettere a rischio la si-
curezza degli altri passegge-
ri. Sull’autobus si sono vissuti 
momenti di tensione, ma i ca-
rabinieri  hanno  ripristinato  
la calma. I militari della Sta-
zione di Alassio, guidati dal 
comandante Massimo Ferra-
ri,  erano,  infatti,  impegnati  
nell’ambito dei servizi dispo-
sti dal Comando provinciale 
dei carabinieri Savona, fina-
lizzati a tutelare sia i passeg-
geri che gli operatori Tpl. Il lo-
ro tempestivo intervento ha 
permesso di individuare il gio-
vane, farlo scendere dall’au-
tobus e di garantire la regola-

rità del servizio. «Nei prossi-
mi giorni – ha detto il coman-
dante Ferrari – saranno inten-
sificati i controlli vicino alle 
fermate di autobus per dissua-
dere eventuali comportamen-
ti aggressivi e violenti da par-
te di alcuni giovani». Ad An-
dora i carabinieri hanno de-
nunciato un ventenne di Toi-
rano, che con fare sospetto si 
aggirava in alcuni negozi del 

centro. Nello zaino aveva 10 
grammi di marijuana e un col-
tello da cucina. Ad Alassio in-
fine gli uomini dell’Arma han-
no denunciato per ricettazio-
ne un marocchino, di 27 an-
ni, residente a Torino, trova-
to in possesso di diversi ogget-
ti di valore, che erano stati ru-
bati in un negozio di Alassio 
la scorsa estate. —
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La Liguria insiste sulla massiccia campagna di vaccinazioni

Controlli dei carabinieri per garantire la sicurezza sui bus

CORONAVIRUS

“Pronti a usare Moderna
come dose di richiamo”
L’80% dei liguri ha già fatto le prime due vaccinazioni 

L’ospedale di Cairo Montenotte

Val Bormida. Non piace l’idea della Regione: serve un nosocomio vero

Assemblea alla Soms
l’ospedale di comunità
rispedito al mittente

IL CASO/1

Alassio: era stato invitato a indossare la mascherina

Insulta e minaccia
l’autista di un bus
giovane denunciato

IL CASO/2

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«La Liguria è pronta ad appli-
care la circolare del Ministe-
ro che aggiorna i vaccini uti-
lizzabili per le dosi booster: 
sarà  possibile  usare  anche  
Moderna,  una  soluzione  
pronta che non richiede pre-
parazione, utile in particola-
re nell’ambito delle strutture 
extraospedaliere,  come  ad  
esempio le Rsa. La dose ‘’boo-
ster’’  del  vaccino  Moderna  
può essere utilizzata dopo al-
meno sei mesi dal completa-

mento del ciclo vaccinale pri-
mario,  indipendentemente  
dal vaccino precedentemen-
te  utilizzato»:  questo  l’an-
nuncio del presidente e as-
sessore alla Sanità della Re-
gione Giovanni Toti. Ad oggi 
sono più di 49 mila le preno-
tazioni per le terze dosi. Le 
persone vaccinate in Liguria 
con almeno una dose sono 
1.172.419,  pari  all’84,75%  
della popolazione residente 
in Liguria over 12 (residenti 
all’1  gennaio  2021,  fonte  
Istat). Le persone che hanno 

completato il ciclo vaccinale 
sono  1.100.641,  pari  al  
79,56% della popolazione 
vaccinabile. Per quanto ri-
guarda  le  prenotazioni  di  
terze dosi delle singole fa-
sce: 1.790 sono quelle effet-
tuate  dagli  immunocom-
promessi, 4.482 dagli ope-
ratori sanitari, 3.608 dagli 
ultravulnerabili,  10.789  
dalla fascia di età 60/80 e 
28.462 dagli over 80.

«La nostra campagna vacci-
nale non si ferma - ribadisce il 
presidente Toti mentre le vac-

cinazioni rallentano, ieri solo 
3916, e i nuovi positivi au-
mentano – perché pensiamo 
che sia questa l’unica strada 
per uscire dal Covid e ritorna-
re a una vita normale. I gesti 
di violenza come quelli com-
piuti nell’imperiese, nell’hub 
vaccinale di Camporosso e an-
che  davanti  all’ospedale  di  
Bordighera da parte di alcuni 

no vax non cambiano di una 
virgola la nostra linea. Si trat-
ta solo di gesti vigliacchi e vio-
lenti che non hanno alcuna 
presa sulla maggioranza dei 
cittadini che crede nei vaccini 
e nella scienza come atti di ci-
viltà e di progresso».

Intanto l’incidenza dei ca-
si positivi su 100.000 abitan-
ti nell’ultima settimana è pas-

sata in un giorno da 40 a 43, 
di cui 34 a Savona, 49 alla 
Spezia, 63 a Imperia, 34 a Ge-
nova. Sempre 10 i casi gravi 
in terapia intensiva, mentre 
nel complesso gli ospedaliz-
zati sono saliti a 72, 5 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te, tra Genova e La Spezia. So-
no 111 i nuovi contagiati, il 
4,23% dei 2621 tamponi mo-
lecolari  effettuati:  il  giorno 
prima  la  percentuale  era  
4,94. Sempre alto il numero 
dei  test  antigenici  rapidi,  
10797,  in  parallelo  ovvia-
mente  con la  frenata  delle  
vaccinazioni. I positivi totali 
salgono a 2335,  51 in più,  
perchè i guariti si fermano 
a 60. I nuovi casi son 19 in 
Asl 1, 27 in Asl 2, 18 in Ssl 
3, 14 in Asl 4, 26 in Asl 5, 7 
senza residenza ini Liguria. 
I pazienti in isolamento do-
miciliare salgono di nuovo 
sopra i  mille,  1055, 67 in 
più, mentre le quarantene 
sono 1737, 137 in meno. —
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